
Obiettivo del progetto 
Il progetto ALCOTRA “SylvAFoRes” (Selvicoltura 

Adattativa per una Foresta Resiliente) promuove un 
approccio transfrontaliero di analisi, pianificazione 
e gestione sostenibile del territorio con l’obiettivo 
di favorire foreste resilienti alla crisi climatica e 
proteggere i servizi ecosistemici fondamentali 
(protezione, produzione, biodiversità, turismo).

Un problema in comune
Gli effetti della crisi climatica costituiscono una 
minaccia per le foreste montane, particolarmente 
vulnerabili all’aumento di frequenza e intensità 

di fenomeni come siccità, tempeste, alluvioni ed 
incendi. Inoltre, il contrasto tra spopolamento delle 
aree marginali e turismo di massa pone nuove sfide 

alla pianificazione e gestione del territorio.

I partner di progetto

Brochure realizzata nell’ambito del progetto ALCOTRA n.20031 “SylvAFoRes - Selvicoltura Adattativa 
per una Foresta Resiliente” finanziato dall’Unione Europea - programma europeo di cooperazione 

transfrontaliera Interreg Francia-Italia Alcotra (Alpi latine cooperazione transfrontaliera)
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RICERCA
Comprensione delle cause del deperimento delle 
foreste (ad es. siccità, patogeni)

PIANIFICAZIONE 
Verifica delle funzioni prevalenti dei 
popolamenti assegnate nei piani di 
gestione

INTERVENTO
Stabilite le cause e individuata la 
priorità di intervento si procede alle 
attività selvicolturali

Condivisione delle informazioni, armonizzazione di dati e metodi, al fine di 
consentire lo scambio di conoscenze e lo sviluppo di soluzioni comuni.

APPROCCIO TRANSFRONTALIERO

Focus
Attraverso un approccio transfrontaliero Italia-Francia, il progetto si focalizza sull’individuazione dei popolamenti forestali esposti 

al deperimento e sulla definizione e sperimentazione di una gestione forestale adattativa e climaticamente intelligente. Lo 
scopo è quello di rallentare o prevenire il processo di deperimento delle foreste di confine, un tema con grandi implicazioni gestionali.
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Selvicoltura Adattativa per 
una Foresta Resiliente



Una volta individuate le foreste in deperimento e comprese le cause, sulla base dei piani di gestione si
definiscono le aree a maggiore priorità di intervento sulle quali effettuare le attività selvicolturali. 
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Alluvioni e
tempeste di vento Patogeni

definizione e applicazione di modelli selvicolturali adattativi

PRIMA

DOPO

DISCONTINUITÀ VERTICALE
piante di età e altezze diverse

POPOLAMENTI
MONOSPECIFICI
boschi costituiti da 
una sola specie

FORESTA MAGGIORMENTE ESPOSTA A 
DANNI CAUSATI DA INCENDI E TEMPESTE

MAGGIORE ESPOSIZIONE
A PATOGENI
insetti e malattie

MESCOLANZA
boschi costituiti da più specie

NUMEROSE PIANTE
IN DEPERIMENTO

DISCONTINUITÀ ORIZZONTALE
minore densità delle piante

CONTINUITÀ ORIZZONTALE

PIÙ COMPETIZIONE
per luce e acqua

maggiore densità delle piante

FORESTA RESILIENTE CAPACE DI ADATTARSI AL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO


